
In  rimonta,  con  qualche
affanno:  l’Atalanta  ribalta
la Salernitana e aggancia il
quinto posto.
SERIE A, TRENTACINQUESIMA GIORNATA

SALERNITANA-ATALANTA  1-2:  SCAMACCA
E KOOP A SEGNO
Salerno: quinti, con qualche sofferenza di troppo. L’Atalanta
aggancia la Roma al quinto posto in classifica all’inizio
della settimana che porta proprio allo scontro diretto in
campionato domenica con i giallorossi. Nel mezzo, ovviamente,
la semifinale di Europa League di ritorno con il Marsiglia che
vale il pass per una storica finale europea; intanto però la
Dea vince a Salerno pur con qualche affanno di troppo ed in
rimonta.  La  rete  di  Tchaouna  lancia  gli  uomini  dell’ex
Colantuono,  ma  nella  ripresa  i  gol  di  Scamacca  e  Koop
rimettono le cose a posto e fissano il punteggio sul 2-1
finale.

POCHI CAMBI PER GASP: turnover ai minimi termini per il Gasp
che gioca con buona parte dei titolari la sfida dell’Arechi.
de Roon scala in difesa con Hien e Scalvini mentre davanti
tocca a Miranchuk agire alle spalle di Scamacca e Lookman.
Nella Salernitana, l’ex Colantuono sceglie tra i pali Fiorillo
con davanti Ikwuemesi di punta con dietro Fazio al centro
della difesa con Pirola e Pasalidis.

TCHAOUNA SORPRENDE LA DEA: l’orario abbastanza improbo e la
situazione non certo rosea dei padroni di casa non portano un
gran pubblico all’Arechi per questo match che ha importanza
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solo per i ragazzi del Gasp che iniziano bene con un paio di
occasioni per Lookman e Miranchuk non concretizzate e invece i
padroni di casa che passano al primo affondo: al sedicesimo
Tchaouna scatta sul filo del fuorigioco con una bella azione
personale  mette  alle  spalle  di  Carnesecchi  l’1-0  per  la
Salernitana. 

DEA TIMIDA, SOLO LOOKMAN CI PROVA: l’Atalanta prova a reagire:
al ventitre Scamacca, mette una bella palla al centro per
Lookman  che  però  mette  fuori  anche  se  di  poco.  A  dieci
dall’intervallo ancora Salernitana pericolosa: Tchaouna scappa
in  contropiede,  uno  contro  quattro  difensori  atalantini,
riesce  a  liberarsi  per  il  tiro  e  a  ottenere  un  calcio
d’angolo. Poco altro da dire di questo (brutto) primo tempo
della Dea che va al riposo clamorosamente sotto all’Arechi.

RIPRESA, SCAMACCA TROVA IL PARI: ne cambia subito tre Gasp
dopo il riposo: entrano CDK, Ruggeri e Koop per Scalvini,
Ederson e Miranchuk ma al secondo è la Salernitana ancora
pericolosa  con  Tchaouna  da  fuori,  Carnesecchi  riesce  a
respingere. Poi, finalmente, suona la sveglia in casa Dea: al
quarto Lookman si libera in area ma a colpo sicuro mette a
lato ma al decimo il pareggio arriva grazie al bell’assist di
Pasalic di testa per Scamacca che in scivolata anticipa il
difensore e mette in rete il pareggio.

KOOP FIRMA IL SORPASSO: il gol del pari ridà maggior serenità
alla squadra del Gasp che vede la possibilità del sorpasso e
la trova sei minuti dopo con Koopmeiners che da oltre 20 metri
piazza un tiro teso nell’angolo lontano e non da scampo a
Fiorillo: 2-1 per la Dea! Un paio di minuti dopo Scamacca va
vicino alla doppietta personale, con il suo diagonale fuori di
pochissimo.

QUALCHE  RISCHIO,  MA  E’  VITTORIA!:  il  vantaggio  libera
mentalmente  la  squadra  nerazzurra  che  però  rischia  al
venticinquesimo: si salva l’Atalanta con un salvataggio sulla
linea di Hateboer su tiro ravvicinato di Weissman che manda i



campani a un passo dal pareggio. Risponde la squadra del Gasp
con un colpo di testa di Lookman che Fiorillo respinge in
angolo. Ultimo brivido a due dal novantesimo quando Tchaouna è
ancora pericolosissimo, fa fuori mezza difesa nerazzurra ma
poi tira fortunatamente altissimo: quattro di recupero ancora
e il triplice fischio finale regala tra punti importantissimi
alla classifica nerazzurra. Ora si può pensare a giovedì, ed a
quell’appuntamento con la storia, Marsiglia permettendo.


